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CENNI INTRODUTTIVI

Di cosa tratta l'antropologia teologica?

● Antropologia: Studio del soggetto umano che 
risponde alla domanda: chi è l'uomo?

● Teologia: Studio del soggetto umano che 
risponde alla domanda: chi è Dio?
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CENNI INTRODUTTIVI

La tensione tra i due campi può portare dei 
rischi che si sono manifestati storicamente nella 
manualistica antropologica:

● Separazione verità-storia (De Deo Creante et 
elevante)

● Separazione fede-ragione (De Gratia)
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CENNI INTRODUTTIVI

Queste due possibilità non sono però 
accettabili:

● L'uomo scopre se stesso e la domanda su di sé 
nella storia, la risposta non può quindi esulare 
dalla sua dimensione storica

● L'intervento divino non può essere estrinseco 
alla vita dell'uomo.
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CENNI INTRODUTTIVI

La domanda di fondo:

Che cosa è mai l'uomo perché di lui ti ricordi,

Il figlio dell'uomo perché te ne curi?

Salmo 8,5
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CENNI INTRODUTTIVI

Trova la sua risposta nell'evento Gesù:
● È un evento storico singolare e assoluto
● Prevede una elezione dell'uomo che è già 

prevista nell'ontologia dell'uomo. Questo per la 
sua creazione

“La cristologia è tutto o non è nulla” K. Barth
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CENNI INTRODUTTIVI

In realtà solamente nel mistero del Verbo incarnato trova 
vera luce il mistero dell'uomo.

Adamo, infatti, il primo uomo, era figura di quello futuro 
(Rm5,14) e cioè di Cristo Signore.

Cristo, che è il nuovo Adamo, proprio rivelando il mistero 
del Padre e del suo amore svela anche pienamente 
l'uomo a se stesso e gli manifesta la sua altissima 

vocazione.

Concilio Vaticano II, Gaudium et spes, n 22
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CENNI INTRODUTTIVI

Questa cristologia non schiaccia l'uomo la 
modalità automanifestativa di Dio infatti 
prevede, nel suo stesso manifestarsi, la libertà 
umana come suo tratto essenziale. Si tratta di 
una manifestazione drammatica

Von Balthasar, Teodrammatica

Il rapporto tra antropologia e teologia è quindi 
un rapporto di relazione tra due temi che si 
richiamano a vicenda.



23 NOVEMBRE ANTROPOLOGIA TEOLOGICA: 
L'UOMO IN CRISTO. IMAGO DEI

CENNI INTRODUTTIVI

“La domanda antropologica è sempre una 
domanda teologica e viceversa.

Si risponde alle domande sull'uomo 
rispondendo alle domande su Dio.”

Francesco Moraglia
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La partenza dall'atto creativo ci porta ad 
esaminare la categoria di immagine di Dio.

Per capire l'immagine va però studiato Dio per 
come ci si è rivelato.
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DIO

“Dio è amore; chi sta nell'amore dimora in Dio e 
Dio dimora in lui”

1 Gv 4,16
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DIO

Antico Testamento

Dio è Padre in quanto Creatore e in modo 
particolare per la relazione con il suo popolo:

● Dà vita (origine di tutte le cose). trascendenza
● Educa mediante Legge e storia (bontà, 

sollecitudine verso gli uomini). Immanenza

Catechismo della Chiesa Cattolica 238,239
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DIO

Nuovo Testamento

Gesù ha rivelato che Dio è « Padre » in un senso 
inaudito: non lo è soltanto in quanto Creatore; egli 
è eternamente Padre in relazione al Figlio suo 
unigenito, il quale non è eternamente Figlio se 
non in relazione al Padre suo: « Nessuno conosce 
il Figlio se non il Padre, e nessuno conosce il 
Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio lo 
voglia rivelare » (Mt  11,27).

CCC 240
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DIO

La Trinità è quindi formata da:

Un Padre che è all'origine di tutto

e dona il proprio essere a un altro che, accogliendo 
totalmente tale dono e restituendolo, è generato: il Figlio.

La reciprocità tra i 2 è così perfetta che il frutto di questa 
relazione è Dio stesso nella persona dello Spirito Santo.

In Dio quindi abbiamo il massimo della differenza nella più 
assoluta identità
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DIO

Analogia caritatis

Parlando dell'amore

“ecco tre cose:colui che ama, ciò che è amato, 
e l’amore stesso. Che cos’è dunque l’amore se 
non una vita che unisce, o che tende a che si 
uniscano due esseri, cioè colui che ama e chi è 
amato?”

Agostino, De Trinitate, Libro VIII

Agostino di Ippona, De Trinitate, Libro VII
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DIO

Trinità:

● Una (sostanza)

● Persone veramente distinte. Sono distinte per le loro 
relazioni di origine: Padre genera, Figlio è generato, lo 
Spirito Santo procede. La relazione è quindi costitutiva 
ciascuna persona.

● Le persone divine sono relative le une alle altre. La 
distinzione reale delle Persone divine tra loro, poiché non 
divide l'unità divina, risiede esclusivamente nelle relazioni 
che le mettono in riferimento le une alle altre

CCC 253-255
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DIO

Trinità e creazione

Il Figlio rivela la sua figliolanza, la sua distinzione dal Padre, nella 
piena umanità di Gesù. Questa figliolanza manifesta che l'identità 
divina implica misteriosamente la presenza di un Altro, generato da 
sempre.

Essendo il figlio mediatore della Creazione, ogni comunicazione 
divina ad extra, creazione inclusa, è posta all'interno dell'originale 
distinzione trinitaria. Se il Padre si dona per intero al Figlio nello 
Spirito, l'atto creatore dovrà intendersi come compreso in questa 
comunicazione trinitaria: il Figlio è l'immagine del Padre e anche di 
tutto ciò che attraverso Lui sgorga per lo Spirito, cioé tutto il 
creabile.
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DIO

Trinità e creazione

In questa prospettiva le ragioni della distinzione 
del mondo da Dio emergono dalla considerazione 
della vita che fluisce senza limite dall'interno della 
Trinità: nel distinguersi del Figlio eterno dal Padre 
sta il fondamento ontologico dell'esistenza della 
creature e della sua diversità dal Creatore.

Un Dio non trinitario non potrebbe essere creatore
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DIO

Trinità e creazione 

Da quanto visto dipendono due caratteristiche della creazione:

● Libertà.  Se in Dio ad intra non ci fosse una eterna comunicazione di vita, la 
creazione potrebbe apparire esigita per esprimere la fecondità dell'essere 
divino. L'esplicitazione del principio trinitario esclude ogni necessità e 
permette di affermare in maniera assoluta la libertà dell'atto creatore di Dio.

● Positività. L'articolazione della mediazione cristologica con il principio trinitario 
della Creazione conduce a riconoscere in modo assoluto la piena bontà e positività 
della creazione, tenendo ben fermo il senso della sua obiettiva distinzione da Dio. 
Infatti nella misura in cui l'alterità del mondo da Dio trova il suo fondamento nella 
presenza dell'Altro in Dio (il Figlio che è immagine del Padre, quindi di tutto ciò 
possa essere comunicato da Dio) la distanza da Dio rivela che il mondo è in un 
rapporto positivo con Dio.
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L'UOMO IMMAGINE DI DIO

L'umanità di Gesù è la forma compiuta dell'umano. Da Lui si può 
rispondere formalmente all'interrogativo su chi sia l'uomo (GS 22).

Giovanni Paolo II nelle catechesi sul corpo indica che i racconti di 
genesi convergono nell'affermazione dell'uomo creato ad immagine e 
somiglianza di Dio, che finiscono per costituire la base di tutta 
l'antropologia cristiana.
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L'UOMO IMMAGINE DI DIO

L'Antico Testamento.
Pone la categoria di immagine secondo una triplice 
relazione:

● Creato: La signoria sugli esseri viventi (Gen 1,26-28; Sir 
17,1-4, Sal 8). Una signoria che va letta in termini di 
responsabilità (Laudato Sì 65, 68, 124)

● Altri:L'imago che ha a che fare con la distinzione sessuale

● Dio: L'uomo destinatario della benedizione divina 
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L'UOMO IMMAGINE DI DIO

Nuovo Testamento

Paolo usa immagine per indicare la dignità divina e filiale 

Cristo è imago Dei

● Pieno possesso di sé. Piena umanità, ma pieno controllo del 
reale (miracoli, conversioni, perdono). L'io giovanneo pari 
nell'Antico Testamento solo a Dio.

● Dipendenza filiale. Rimanda ad un Altro l'origine della sua 
consistenza, la sua vita coincide con il fare la volontà del 
Padre .La sua esistenza si svolge nella libera e totale 
immedesimazione col compito affidatogli dal Padre, la modalità 
piena della sua realizzazione è l'assenso alla volontà di un altro 
che lo ha mandato: è l'inviato
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L'UOMO IMMAGINE DI DIO

Ireneo di Lione (segue la linea di Tertulliano)

Colloca la differenza immagine-somiglianza come fondata 
su quella immagine terrestre-immagine celeste.

Immagine richiama che il Verbo incarnato è il modello in 
base a cui è stato creato l'uomo.

Somiglianza è invece legato alla realtà dell'uomo come 
immagine vivente, in crescita. È una vocazione che si 
svolgerà lungo l'esistenza per opera dello Spirito che si 
rende presente nell'anima, in attesa della realizzazione 
escatologica.
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L'UOMO IMMAGINE DI DIO

In conclusione la categoria di immagine serve 
per indicare la particolare relazione dell'uomo 
con Dio.

La corrispondenza dell'immagine con Gesù 
richiama la chiamata universale alla figliolanza 
divina.

La struttura originaria dell'uomo è però 
connotata in una tensione tra identità e 
differenza che si documenta nella tensione 
corpo-anima e uomo-donna
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UNITÀ PSICOSOMATICA

L'uomo sperimenta nel suo concreto una dimensione 
drammatica (tensione non sempre pacifica)

L'uomo per il corpo si sente inserito nel cosmo e 
partecipa, con la sensibilità e in modo conforme al suo 
essere razionale, a ben stabilite leggi della natura. 
Con lo spirito trascende, facoltà teoretiche ed etico 
pratiche, il cosmo e partecipa di una dimensione 
spirituale posseduta in comune con altri uomini. 



23 NOVEMBRE ANTROPOLOGIA TEOLOGICA: 
L'UOMO IN CRISTO. IMAGO DEI

UNITÀ PSICOSOMATICA

Corpo e anima una difficoltà storica

Rischio storia pensiero:
● Monismo
● Dualismo
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UNITÀ PSICOSOMATICA

Magistero: difende una comprensione unitaria 
dell'uomo, attraverso alcune tesi ritenute 
indispensabili per una retta comprensione del 
deposito della fede:

1 Uomo unità costituita di anima e corpo (Concilio 
Lateranense IV 1215)

2 anima è per se stessa ed essenzialmente forma 
del corpo (Concilio di Vienne 1312)

3 anima è spirituale ed immortale
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Antico Testamento

Interessante uso terminologico, dove i diversi temi sono unificati nella particolare 
relazione dell'uomo, in quanto immagine, con Dio.

● Nephes: lett gola (sede necessità vitali uomo Is 5,14) o parte esterna di collo e nuca 
(uomo colpito e in pericolo di vita Ger 4,10). Esprime l'uomo che versa in una 
situazione di bisogno e di pericolo, quindi in atteggiamento di domanda e di  
desiderio (Sal 42,2). per questo giunge poi ad indicare la sede dei sentimenti e delle 
aspirazioni dell'uomo (avvicinandosi a quello che noi chiamiamo animo) utilizzandolo 
per indicare il soggetto personale (Gen 2,7). Indica il singolo essere vivente che non 
può darsi da sé la vita, né conservarla; essere indigente e colmo di desiderio. Soma 

● Basar corporeità dell'uomo nella sua incertezza (Num 8,7), fragilità e limitatezza (Ger 
17,5.7). termine che, esprimendo l'umana corporeità, tende a qualificare 
sinteticamente l'uomo come tale, non designa mai il cadavere, ma l'uomo vivente in 
cui è presente le nephes. In questa parola vi è l'idea di una compresenza di elementi 
concepibili solo nella loro unità indivisibile. Da non dimenticare il collegamento tra 
basar e la peccaminosità dell'uomo: la tendenza al male è propria dell'uomo (Gen 
8,21) il corpo è il luogo in cui egli sperimenta il suo limite e la sua debolezza 
creaturale.. Sarx
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Antico Testamento

● Ruah: alito, respiro, forza vitale infusa da Dio nell'uomo. 
Aspetto caratterizzante del termine è l'immediato collegamento 
a Dio che comunica la forza, la sapienza che l'uomo ritrova in 
sé gli vengono da Colui che dona e gli partecipa il proprio ruah. 
Pneuma

● Leb:il cuore dell'uomo. Il sentimento, la volontà, la conoscenza, 
la decisione, quindi l'ambito delle funzioni intellettive e volitive. 
Anche se legato ad un preciso organo del corpo, il termine 
designa una realtà insondabile, propria dell'intimo dell'uomo, 
accessibile solo allo sguardo di Dio (Prv 15,11) da cui 
scaturisce tutta l'energia conoscitiva e volitiva dell'uomo e che 
solo Dio può cambiare (Ez 36,26). Kardia
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Nuovo Testamento

Paolo sdoppia basar:

● Soma: fondamentale per il pensiero di Paolo su Cristo e la Chiesa (Rm 12,4; 12, 12-27) 
utilizzato per designare l'uomo nella completezza della sua individualità ed è insieme 
l'elemento con cui si mette in rilievo l'unità solidale di tutta l'umanità, giustificando la 
prospettiva ecclesiologica del Corpo di Cristo (1 Cor 10,11).

● Sarx: utilizzato in senso peggiorativo (Rm 7,8), condizione peccaminosa e di corruzione 
dell'uomo conseguenza della sua pretesa di autosufficienza nei confronti di Dio.

La contrapposizione sarx-pneuma, l'alternativa dell'uomo tra il porre la propria consistenza in 
se stesso e porla nella relazione salvifica con Dio che in Cristo gli dona il suo Spirito come 
principio di vita (Col 1,22), non è una forma dualismo antropologico, ma una lettura storico-
salvifica della vita dell'uomo alla luce della pienezza della rivelazione cristiana.
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Epoca Padri
L'epoca patristica è spesso condizionata dalla lettura di doppia 
creazione proposta da Filone d'Alessandria:

● Gen 1,26 l'uomo è creato ad immagine e somiglianza e 
corrisponderebbe all'intelletto, forma pura che contempla le realtà 
intellegibili, incorporeo, incorruttibile senza differenza sessuale. 
Uomo ideale o celeste, paradigma degli individui terreni

● Gen 2,7 l'uomo modellato dal limo. Quindi modellato, plasmato, 
sensibile, formato da anima e corpo e quindi maschio e femmina. 
Questo uomo è limitato e si allontanerebbe dall'immagine affondando 
nell'animale
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Epoca dei Padri
Origene

Riprende Filone d'Alessandria alla luce di San Paolo.

Conferma la creazione dualista. L'immagine sarebbe nell'uomo 
razionale (intelletto), in cui imprimono la loro forma il Figlio e lo 
Spirito Santo. Si tratta dell'uomo ideale di Platone o dell'uomo 
interiore di Paolo.

L'altro uomo è segnato dal peccato e dalla materia è l'uomo 
corporeo, sensibile di Platone o l'uomo vecchio di Paolo.

La salvezza però verrebbe così slegata dal dato carnale 
rendendo difficile il senso della storia della salvezza
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Epoca dei Padri
Ireneo di Lione

Supera il dualismo indicando che si tratti di due versioni 
dell'unica creazione.

Il termine fare corrisponderebbe al plasmare.

L'uomo sarebbe plasmato da Dio dalla terra a sua immagine e 
somiglianza. L'immagine è quindi legata al corpo. L'uomo è in 
primo luogo di plasma, Dio poi pone l'anima rendendolo 
propriamente uomo.

Il plasmare sarebbe una attività tipica di Dio in cui manifesta la 
sua grandezza.
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Epoca dei Padri

Ireneo di Lione

Separa immagine da somiglianza.

Somiglianza: l'uomo è un essere libero-
razionale, non è perfetto, ma lo diventerà 
progredendo nel tempo della storia della 
salvezza. 

L'uomo compiuto è destinato alla comunione 
con lo Spirito.
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Epoca dei Padri

Agostino

Uomo è unità di anima e corpo.

Questa unità è innegabile perché messa in relazione 
con l'Incarnazione.

Riprende però la differenza paolina, l'anima (Imago 
Dei) sarebbe tesa al bene, mentre il corpo al male.

Vi è l'unità, ma l'anima è privilegiata.



23 NOVEMBRE ANTROPOLOGIA TEOLOGICA: 
L'UOMO IN CRISTO. IMAGO DEI

UNITÀ PSICOSOMATICA

Tommaso d'Aquino
Anima come unica forma sostanziale del corpo.

L'uomo non è l'accostamento di due realtà in sé complete quindi unite 
accidentalmente.

Si tratta di due principi in forza dei quali non si dà l'uomo, senza questa unità 
non si può parlare dell'uomo immagine.

Anima è forma sostanziale del corpo, se fosse solo forma sarebbero 
inseparabili e quindi l'anima sarebbe mortale.

L'intelletto è l'unica forma del composto umano in quanto ricapitola in sé 
tutte le forme necessarie ad attuare l'uomo.
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Conclusione
L'uomo è un uni duale di anima corpo.

L'uomo non ha un'anima e un corpo, ma è 
insuperabilmente anima e corpo.

Corpo. L'uomo può procedere alla coscienza di sé e della 
realtà a partire da un dato che lo precede: il corpo. 
Perdendo questo dato si perderebbe la possibilità di fare 
esperienza del reale e della alterità. 

L'uomo scopre di non essere all'origine di sé, ma di essere 
posto da un altro.
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Conclusione
Anima. L'anima non è preesistente, se così fosse sarebbe come se Dio creasse la 
relazione senza creare l'interlocutore.

L'anima è sempre lo spirito di un corpo, non è mai pensata in modo astratto.

Indica l'irriducibilità dell'uomo alla sua funzione corporea e la sua presenza mostra 
l'esistenza di un fattore spirituale distinto da Dio. L'anima è singolare-individuale 
legata al corpo, quindi è distinta originaria per ciascuno. Esprime così l'originaria 
destinazione dell'uomo alla relazione con Dio.

In questo senso è forma del corpo, l'uomo trova la sua unità solo nella relazione con 
Dio. 

L'immortalità dell'anima serve ad indicare la definitività del piano salvifico cioè 
l'originaria relazione con il divino. In più l'anima è l'elemento che permette la 
continuità del soggetto umano risorto. 
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I problemi della modernità:
● Il materialismo nichilista.
● L'antropologia disincarnata. Marc Jongen e 

l'uomo come esperimento di se stesso. 
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“MASCHIO E FEMMINA LI 
CREÒ”

Inizialmente dimenticato nella storia del 
pensiero cristiano:

● L'immagine nell'anima. 
● La difficoltà della sessualità.
● Sessualità e procreazione. Realtà e presenza 

biblica anche negli animali (la benedizione).
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“MASCHIO E FEMMINA LI 
CREÒ ”

La differenza sessuale è una dimensione antropologica 
originaria posta nella corporeità. In quanto tale è 
sostanziale.

L'uomo esiste sempre e solo come maschio e come 
femmina.

Va quindi cercato un significato antropologico della 
sessualità.
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Il tu come fondamento dell'io

● Origine. Nessun uomo può darsi da solo. L'uomo nasce sempre 
da una relazione che lo precede (storicamente) e lo supera 
(sono posto senza aver dato il mio assenso).

● Compimento. Nessun uomo esaurisce l'umano, ma avrà 
sempre di fronte un altro modo, a lui inaccessibile di essere 
umano Il tu destante (Adamo). Posso dire io solo come 
relazione ad un tu.

Questo costituisce l'originaria dipendenza dell'uomo che è un 
“essere da” (origine) e un “essere per”.
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La differenza sessuale è interna-esterna all'io.

L'uomo fa l'esperienza di non bastarsi 
(solitudine originaria) e cerca l'uscita da sé 
verso un altro che gli sia simile, ma non uguale.

L'apertura è verso il dialogo, non il monologo.

Apertura che mostra nel corpo una delle 
dimensioni fondamentali dell'incontro con l'altro.
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La differenza e il limite

La solitudine originaria mostra un limite 
creaturale:

● Non sono alla mia origine
● Non sono il mio compimento
● Il nesso con la generazione indica il suo essere 

per la morte. Inserito in un ciclo di generazioni, 
non esaurisce l'universale uomo.
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La relazione tra i due 
L'unità duale maschio-femmina è il luogo privilegiato dell'uscita 
originaria dell'io verso un tu che dà il volto alla persona e le 
permette il dono totale di sé.

Maschio e femmina vivono in un rapporto di reciprocità, non di 
complementarietà.

La reciprocità vive in un binomio di identità e differenza.

Questo significa che vi è una identità (sia maschio sia femmina 
sono immagine), ma una differenza che mi spinge verso la 
tensione all'altro.
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L'identità indica che anche nell'incontro la differenza resta 
insuperabile, non vi è quindi, come per la complementarietà, 
alcun mito fusionale o ricerca di una androgina unità.

L'uomo, in quanto unità anima-corpo, mostra come questo dono 
implichi anche la sfera della corporeità.

Quindi l'unità dei due implica innegabilmente la dimensione 
della fecondità

Significa che la differenza tra i due che permane è il “ferma 
posto” per un terzo.

Nell'unione-differenza vi è lo spazio per la formazione di un 
altro.
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Vi è quindi una circumnessione indisgiungibile 
di differenza sessuale-amore-procreazione.

Differenza sessuale. Senza altri elementi resta 
senza significato.

Amore. Rischio edonismo e uso dell'altro.

Procreazione. Semplice riproduzione 
meccanica. 
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Sessualità come dimensione originaria 
dell'imago Dei (Mulieri Dignitatem 6)
Maschio e femmina è immagine in quanto le persone sono create ad 
immagine di un Dio personale.

Quindi la loro immagine di Dio è data dall'unità dei due, ordinati alla 
procreazione. La sessualità umana viene così elevata al ramo di imago Dei.

Questo perché il frutto dell'atto sessuale non è un prodotto, ma una nuova 
immagine di Dio.

Quindi il volto compiuto della reciprocità è la fecondità. Risultano quindi 
inseparabili le dimensioni amore-sessualità-fecondità in una circumnessione 
in cui servono tutti gli elementi per dire la verità di ciascuno 
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I problemi della modernità:
● Diversità (non differenza). 

Porta ad un rapporto di potere-dominio 
(Maschilismo, machismo, femminismo).

● Uguaglianza (non identità)

Negazione differenza. Indifferentismo sessuale. 
La sessualità come accessoria.
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